
BOLZANO. Cento anni fa nasce-
va don Lorenzo Milani, sacer-
dote e maestro, che nel paese 
di Barbiana, nel Mugello, fon-
dò dal nulla la sua scuola popo-
lare per i ragazzi più poveri. In 
via Napoli 1, la scuola a lui inti-
tolata ne ha ripercorso ieri la 
vita, anche attraverso le sue 
frasi più iconiche. L’obiettivo: 
fare avvicinare i più giovani a 
una figura rivoluzionaria. Era-
no circa un centinaio, ieri mat-
tina, all'Istituto Comprensivo 
Bolzano 3 (quarta e quinta del-
la primaria “don Milani” e pri-
ma e seconda della secondaria 
“Leonardo da Vinci”). 

In aula magna la giornata è 
cominciata con una presenta-
zione e la riproduzione di un 
filmato sulla vita dell’educato-
re  fiorentino.  «Parliamo  di  
una figura d’altri tempi, che 
ha sempre cercato di garanti-

re il massimo delle possibilità 
alle persone più emarginate», 
sottolinea il dirigente scolasti-
co, Giuseppe Augello, «I vi-
deo  facevano  riferimento  ai  
momenti più importanti della 
sua vita e all’articolo 34 della 
Costituzione, che parla di una 
scuola aperta a tutti. L’interes-
se  dei  bambini  ha  superato  
ogni  aspettativa,  nonostante  
si tratti di un personaggio piut-
tosto datato». Non solo ascol-
to. Gli alunni, infatti, hanno 
partecipato  attivamente  alla  
commemorazione,  partendo  
dallo storico motto di don Mi-
lani: «I care». Ovvero mi ri-
guarda,  mi  sta  a  cuore,  mi  
prendo cura. Hanno così usa-
to la citazione parlando di se 
stessi. «Tengo molto alla mia 
famiglia». «Mi importa sape-
re come stanno i miei amici», 
due delle tante frasi pronun-

ciate. Il lavoro degli insegnan-
ti è stato utile per fare capire 
perché la loro scuola prendes-
se il nome di don Milani. Per 
farlo è stata promossa una ri-
cerca  bibliografica,  di  libri  
adatti sia ai bambini che ai più 
grandi.  Tra  i  numerosi  testi  

messi  a  disposizione  anche  
qualche  articolo  del  nostro  
quotidiano, in particolare l’in-
tervista che facemmo a Mario 
Lancisi,  storico  biografo  del  
«profeta disobbediente» (co-
sì lo chiamava). A.B.
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Premiati in tre. Marco 
Flora, Paolo Semidoppio 
e Lorenzo Seppi,
in servizio da dieci anni

BOLZANO. Il  liceo Carducci ha 
celebrato  ieri  la  «Festa  
dell’Europa», una intera gior-
nata di eventi. «Si tratta del 
culmine dell’importante pro-
getto  scolastico  che  vede  il  
Carducci impegnato sulle te-
matiche  dell’Unione  euro-
pea», riferisce la dirigente Cri-
stina Crepaldi. Ospite d’onore 
è  stato  l’eurodeputato  Her-
bert Dorfmann, che ha parte-
cipato alla consegna agli stu-
denti degli attestati di amba-
sciatori junior dell’Unione eu-
ropea  e  all’inaugurazione  
dell’infopoint sull'Unione eu-
ropea alla presenza di  Paolo 
Barbiero (Ufficio Europa Di-
rect) e di Lucia Rizzieri, che se-
gue il Corpo europeo di volon-

tariato. «I Giovani e l’Euro-
pa», ricorda Cristina Crepal-
di, è un progetto di educazio-
ne civica realizzato dal Liceo 
Carducci  in  collaborazione  
con l’Associazione Elisabetta 
Paolucci,  per  portare  avanti  
l'eredità della docente, tragi-
camente scomparsa nel 2018, 
«che durante la sua carriera di 
insegnante ha promosso sem-
pre attività dalla forte prospet-
tiva multiculturale, multilin-
gue ed europea». Tra i prota-
gonisti del progetto c’è dun-
que Caterina Paolucci, sorella 
di Elisabetta, che insieme alla 
classe 4A, ha elaborato cinque 
policy paper contenenti pro-
poste per migliorare le politi-
che europee in cinque settori: 
salute  e  benessere  mentale,  
rapporto economico-politico 
fra Europa e Cina, lavoro fem-
minile e pari opportunità, l’i-
struzione in Europa ed ener-
gia nucleare. 

«Una scuola aperta a tutti»
Don Milani visto dai bimbi
Il ricordo. Ieri all'Istituto Comprensivo Bolzano 3 è stato ricordato il sacerdote fiorentino
Le ragioni dell’intitolazione. Centinaia di alunni hanno rivisitato il suo motto storico «I care» 

• Alla commemorazione hanno partecipato alunni della primaria “don Milani” e della secondaria “Leonardo da Vinci” (Foto DLife/Groppo)

BOLZANO. Quest'anno il tradizio-
nale incontro di fine anno scola-
stico con i nonni vigili, alla pre-
senza dell'assessore alla mobili-
tà Stefano Fattor e dell'assesso-
ra alla scuola Johanna Ramoser, 
si è svolto in via Gutenberg nella 
sala accanto alla chiesa Corpus 
Domini. È stata l'occasione per 
gli amministratori comunali di 
ringraziare  il  presidente  della  
cooperativa nonni vigili Dome-
nico d’Antuono e i 139 addetti 

per il loro prezioso servizio. So-
no state inoltre consegnate a tre 
nonni vigili le targhe di ricono-
scimento per i 10 anni di servi-
zio svolto. Si tratta di Marco Flo-
ra, Paolo Semidoppio e Lorenzo 
Seppi.

Il servizio nonni vigili contri-
buisce da oltre 25 anni alla sicu-
rezza dei  percorsi  casa-scuola 
degli scolari, nell’ambito di un 
progetto  avviato  dal  Comune  
per il reinserimento di persone 
anziane in attività socialmente 
utili.  Contando sulla  presenza 
dei nonni vigili presso gli attra-
versamenti pedonali e in specifi-
ci percorsi di accompagnamen-
to, i bambini possono infatti re-

carsi quotidianamente a scuola 
in sicurezza sia a piedi che in bi-
ci, con effetti positivi per quan-
to riguarda la riduzione del traf-
fico motorizzato e la qualità dei 
percorsi casa-scuola. Inoltre il 
servizio offre l’occasione a per-
sone anziane di impegnarsi in 
un’attività socialmente utile e a 
contatto con i bambini, con ri-
svolti positivi per entrambi. Col 
tempo il nonno vigile diventa 
una figura di riferimento impor-
tante per i bambini, acquisendo 
anche  un  ruolo  educativo  
nell’ambito della sicurezza stra-
dale  e  dei  rapporti  sociali.  In  
particolare questo servizio con-
sente ai bambini di raggiungere 

la scuola a piedi e in bici da soli o 
in gruppi accompagnati, favo-
rendone lo sviluppo dell’auto-
nomia, delle capacità di orienta-
mento e della socialità.

Attualmente sono in servizio 
139  nonni  vigili,  dei  quali  23  
donne. I nonni vigili sono pre-
senti presso 110 attraversamen-
ti pedonali e incroci nei pressi di 
tutte le 20 scuole elementari, a 
servizio  di  4.784  alunni  della  
scuola  primaria.  Sono  attual-
mente attivi 9 servizi di accom-
pagnamento Pedibus.

La giunta municipale ha di re-
cente aumentato il  compenso  
da 9,16 a 10 euro a turno di servi-
zio. DA.PA

L’evento. Organizzato 
in collaborazione
con l’Associazione 
Elisabetta Paolucci 

GLI STUDENTI IN CAMPO • I PROGETTI

• La figura di don Milani è stata analizzata attraverso l’iconica frase: «I care»

Il Comune dice «grazie» ai 139 nonni vigili della nostra città

• L’incontro con i nonni vigili si è tenuto nella sala di via Gutenberg

• Cristina Crepaldi e l’eurodeputato Herbert Dorfmann (foto DLife)

• La 4A con Caterina Paolucci, la prof. Giangrossi e la dirigente Crepaldi

Festa dell’Europa
al liceo Carducci
con Dorfmann
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